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5 fatti da sapere sulle elezioni europee del 2019

Marzo 2019

Proiezioni di voto: un Parlamento più frammentato

Si svolgeranno dal 23 
al 26 maggio 2019 
nei 27 Stati membri 
dell’Unione europea 
(28 se il Regno Unito 
dovesse votare)

Il Parlamento 
europeo è l’unico 
organo istituzionale 
dell’Unione Europea 
eletto direttamente, 
con poteri legislativi, 
di bilancio e di 
controllo che 
comprendono 
l’approvazione della 
leadership della 
Commissione europea, 
il braccio esecutivo 
dell’UE

Queste elezioni 
si svolgono in un 
contesto di tensioni  
(interne all’UE ed 
esterne legate al 
commercio, alle 
migrazioni, alle 
questioni sociali, ecc.) 
che ne faranno una 
sorta di referendum 
sul progetto dell’UE e 
un test politico chiave 
per molti paesi.

Potenzialmente 
meno membri del 
Parlamento europeo: 
705 membri rispetto 
agli attuali 750. In 
caso di ritardi nella 
Brexit, il Regno Unito 
potrebbe partecipare 
alle elezioni. Una 
«soft Brexit», con 
un lungo periodo di 
transizione, avrebbe 
un impatto minimo 
sulle elezioni

Non vediamo 
significative 
implicazioni 
economiche legate 
alle elezioni, ma 
chiaramente c’è 
molto rumore 
politico al momento. 
Da un punto di 
vista economico, i 
risultati elettorali 
non cambieranno le 
politiche economiche, 
almeno nel breve 
periodo

QUANDO 
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ECONOMICO 
LIMITATO

705

Le due principali forze politiche - il Partito Popolare Europeo e l’Alleanza progressista di Socialisti e Democratici – potrebbero perdere 
la loro attuale maggioranza. Tuttavia continueranno a rimanere i due maggiori partiti nel Parlamento europeo e potrebbero quindi 
attirare altre formazioni politiche filo-europee più piccole che potrebbero guadagnare terreno (ad esempio, i Verdi).

SEGGI (VS 750) 
Proiezioni di voto al 1° marzo 2019

Composizione attuale del Parlamento UE – Feb. 2019
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Socialisti e 
Democratici (S&D)

Verdi/Alleanza LIbera 
Europea (EFA)

Alleanza dei Liberali e Democratici 
per l’Europa (ALDE) Partito Popolare Europeo (PPE)

Conservatori e Riformisti  
europei (ECR) 

Europa della Libertà 
e della Democrazia 
(EFDD)

Europa delle 
Nazioni e della 
Libertà (ENF) 

Membri 
non iscritti 

Sinistra Europea 
Sinistra Verde Nordica 

(GUE-NGL)

Altri

Fonte: Amundi, European Parliament European Elections 2019 - Report on the developments in the political landscape. Data di primo utilizzo: 5 marzo 2019.
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Disclaimer:  I contenuti di questo documento hanno carattere puramente informativo e si riferiscono ad analisi di mercato e/o approfondimenti, che 
tengono conto delle situazioni economico-finanziarie attualmente presenti. I dati, le opinioni e le informazioni in esso contenuti, sono prodotti da 
Amundi Asset Management, che si riserva il diritto di modificarli ed aggiornarli in qualsiasi momento e a propria discrezione. Non vi è garanzia che i 
paesi, i mercati o i settori citati manifestino i rendimenti attesi. Le informazioni fornite non costituiscono un prospetto o d’offerta né possono essere 
intese come consulenza, raccomandazione o sollecitazione all’investimento. Il documento e ogni sua parte, se non diversamente consentito e/o in 
mancanza di una espressa autorizzazione scritta di Amundi Asset Management, non potrà essere copiato, modificato, divulgato a terzi, diffuso con 
qualunque mezzo e più in generale qualunque atto di disposizione o utilizzo di informazioni ivi contenute sono vietati, salvo espressa indicazione 
contraria.

Fonte: Amundi. Data di primo utilizzo: 5 marzo 2019.

I mercati finanziari non amano l’incertezza, in particolare l’incertezza politica. L’impatto delle elezioni europee non si 
concretizzerà nell’immediato, ma le conseguenze potrebbero essere significative nel medio periodo. 
L’effetto di segnalazione del risultato elettorale sulle diverse elezioni locali previste per il 2019 e i loro effetti sull’agenda 
dei governi degli stati membri dell’UE avranno un impatto di gran lunga più rilevante sui mercati. 
Nel breve termine, ci aspettiamo:

Implicazioni per i mercati finanziari 
ELEZIONI PARLAMENTARI EUROPEE 2019

Potenziale svalutazione dell’euro per riflettere l’incapacità del Parlamento di 
prendere decisioni coraggiose verso una maggiore integrazione.

Aumento dell’incertezza nel mercato, con un impatto potenziale sulle obbligazioni 
societarie e dei paesi periferici (spread più ampi) e interesse per le classi di attivo 
ritenute più sicure (titoli di stato tedeschi).

Maggiore attenzione alla valutazione della solidità fiscale di ciascun paese che 
dovrebbe riflettersi nelle valutazioni delle titoli governativi.

LE VIEWS DI AMUNDI 

“A fronte di tassi zero per le obbligazioni 
core, continuiamo a cercare opportunità nelle 
obbligazioni dei paesi periferici (Spagna, 
Portogallo) e nei mercati primari sia di 
emittenti societari sia governativi, con una 

forte attenzione all’analisi fondamentale”

“Gran parte dell’incertezza è già scontata 
nelle azioni europee, ad eccezione di una 
Brexit senza accordo o di un’ulteriore marcata 
decelerazione dell’economia europea, che 
al momento non rientrano nella nostra view. 
Riteniamo che le opportunità nell’ambito delle 
azioni Value europee siano le più interessanti”

OBBLIGAZIONI EUROPEE AZIONI EUROPEE


